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Dio si rivela ai piccoli

I dotti, i potenti e i forti sono convinti di avere in
mano le redini della vita e della felicità. Ne inda-
gano e  ne  conoscono i  meccanismi  di  funziona-
mento, credono di poter controllare tutto, si sento-
no sicuri e capaci. Hanno un senso di superiorità
che li porta a disprezzare e a giudicare gli altri, o
quanto meno a non capirli. E in ogni caso, sanno
che il potere può essere perso soltanto da chi ce
l’ha. E normalmente non capita. 
Oggi  Gesù  irrompe nel  nostro  tranquillo  equili-
brio lodando il Padre perché ha nascosto la sua
verità ai sapienti e l’ha rivelata ai piccoli. Nella
sua esperienza terrena si è accorto che questi ulti-
mi sono molto più disponibili a mettersi in discus-
sione, a convertire la propria vita, ad accogliere
la novità e la salvezza che sta portando. Non pen-
sano di essere il centro del mondo, ma sanno met-
tersi al fianco degli altri. Fanno attenzione a non
calpestare nessuno e sanno comprendere i disagi
altrui perché li hanno provati sulla propria pelle.
Sono diretti, semplici e coerenti. 
E, soprattutto, non credono di essere dèi.  Sanno
che  devono  sottostare  a  principi  universali  che
non sono loro a darsi. Riconoscono che è Dio a
concedere mille possibilità, e queste sono un dono
della vita che non può essere preteso, ma soltanto
accolto. Gli umili sono i veri vincitori, perché il fi-
glio di Dio è come loro, e proprio così ha portato
pace e benessere al mondo.
  
Sabato 4- S  Elisabetta di Portogallo

primo del mese
affidiamo a Maria le necessità della Chiesa

ore 9,00      santa messa 
ore 9,30      commissione liturgica
ore 17,00    santa messa prefestiva
ore 17,45    rosario meditato

Domenica 5
quattordicesima  del tempo ordinario

ore 8,30    santa messa -  ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa  messa
ore 18,30 vespro - ore 19,00   santa messa

Lunedì 6 - S. Maria Goretti;
ore 9,00     santa messa –
ore 18,00   santa messa 
ore 21,00   incontro catechisti fidanzati

Martedì 7 
ore 9,00     santa messa 
ore 18,00   santa messa 
ore 19,00  incontro catechisti battesimo

Mercoledì 8
ore 9,00     santa messa
ore 16,30    servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 18,00    s. messa

Giovedì 9 - S. Agostino Zhao Rong e compagni 
ore 9,00     santa messa 
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   ascolto e aiuto psicologico
ore 18,00   santa messa 
Venerdì 10  
ore 9,00     santa messa
ore 18,00   santa messa

Sabato 11- S. Benedetto, patrono d’Europa 
ore 9,00      santa messa 
ore 17,00    santa messa prefestiva

Domenica 12  - quindicesima  del tempo ordinario
ore 8,30    santa messa 
ore 10,00  santa messa 
ore 11,00  santa messa 
ore 12,00  santa  messa 
ore 18,30 vespro 
ore 19,00   santa messa 

San Benedetto da Norcia
Nato nel 480 a Norcia, San Benedetto fu mandato
dalla sua nobile famiglia a studiare a Roma, ma le
invasioni  barbariche lo costrinsero a ritirarsi  sulle
montagne dell’Umbria.
Lì si ritirò in una grotta, dedicandosi agli esercizi
spirituali. Un altro monaco lo riforniva di cibo at-
traverso una cesta innalzata sulla rupe. Il profumo
della sua santità attirava le anime desiderose di se-
guire lo stesso cammino. Fu allora che San Benedet-
to lasciò la grotta per fondare l’Ordine benedettino.
Benedetto fondò in totale più di dodici monasteri,
tra cui primeggia il Monastero di Monte Cassino,
la culla dell’Ordine benedettino e il più grande cen-
tro di vita benedettina di tutti i tempi. Dai mona-
steri benedettini, il cui motto principale era “Ora et
labora” (prega e lavora), sono usciti più di tremila
santi  canonizzati,  cinquemila  vescovi  e  23  papi.
L’anno esatto in cui San Benedetto morì è contro-
verso  tra  gli  studiosi.  Alcuni  sostengono  che  sia
morto nell’anno 543, altri presentano dati crono-
logici  che  fissano  la  data  di  morte  del  Santo
nell’anno 547. Nel 1220, Papa Onorio III canoniz-
zò San Benedetto,  che ricevette anche il  titolo di
“Patrono d’Europa“.

Frasi di San Benedetto da Norcia



 “Confessa  a  Dio  ogni  giorno  in  pre-
ghiera, con lacrime e gemiti, le tue col-
pe passate, e poi riparale”.

 “Il tempo trascorso davanti al taberna-
colo è il tempo meglio speso della mia
vita”.

 “Ritornare  alla  pace,  prima  del  tra-
monto, con coloro con cui si è litigato”.

 “Il primo grado di umiltà è l’obbedien-
za senza indugio”.

 “Nessuno  indugi  a  convertirsi  al  Si-
gnore, nessuno lasci passare i giorni”.

  “Temete il giorno del giudizio: abbia-
te  paura  dell’inferno.  Desiderate  ar-
dentemente la vita eterna con profon-
do  desiderio  spirituale.  Tenete  ogni
giorno  la  morte  davanti  ai  vostri  oc-
chi”.

 “Dobbiamo  guardarci  dal  desiderio
del male, perché la morte è stata posta
alla porta del piacere”.

  “È necessario preparare i nostri cuori
e i  nostri  corpi  a  militare nella  santa
obbedienza dei precetti”.

 “Prima di  tutto,  quando  volete  com-
piere  qualcosa  di  buono,  chiedete  a
Dio con una preghiera molto insistente
che sia da Lui pienamente realizzato”.

 “Non  voler  essere  considerato  santo
prima di esserlo, ma prima sii in modo
da  poter  essere  considerato  tale  con
maggior fondamento”.

Preghiera a San Benedetto da Norcia

Glorioso  San  Benedetto,  che  hai  dedicato

tutta la tua vita a Cristo e ai fratelli, cu-

rando la  vita  spirituale e stabilendo ponti

d’amore  tra  il  cuore  di  Dio  e  l’anima

dell’uomo,  proteggimi  dagli  attacchi  del

male, liberami dalle insidie del nemico, con-

cedimi  pace  interiore  e  fortezza di  fronte

alle tempeste della vita. O potente San Be-

nedetto, difendimi dagli sguardi invidiosi e

insegnami a condividere l’amore con tutti.

Che la Croce del  Signore mi guidi lungo i

sentieri della luce e che il drago feroce che

si  aggira  nella  nostra  anima sia  scacciato

dalla  forza  di  Cristo  Salvatore.  Allontana

dalla mia vita e dalla mia famiglia ogni for-

za del male e che io, per tua intercessione,

possa annunciare  le  misericordie  di  Cristo

Signore! Amen!   (fonte: Gaudium Press) 

VENITE A ME,
AFFATICATI E OPPRESSI

Ora capisco le folle che correvano da te, Gesù.
Tutte quelle persone piccole, deboli, fragili;
quelle persone inquiete, diversamente abili,

alla perenne ricerca;
quelle persone oppresse dalla loro storia,

dal sistema, dal peccato:
quelle persone affaticate dal peso del quotidiano,

avaro di dolcezze.
Le capisco perché tocca a me essere un po’ così,

e non vedere via d’uscita
o una ragionevole speranza.

Quando arrivavi tu si schiudeva un mondo,
nulla era più come prima.

Eri il ristoro del corpo e dell’anima,
eri il seme della giustizia e della misericordia,

eri la forza dirompente di Dio con noi.
Eri la presenza che donava conforto e speranza,

eri la parola che costruiva alternative di vita,
eri l’abbraccio che mostrava la tenerezza di Dio.

Nell’esperienza della fede, ciò che eri sei,
vivo tra noi, e capace di consolare e aiutare.

Tu sai nutrire cuori
e le anime bisognose
che si affidano a te,

perché hai raggiunto l’amore più grande,
e sai riempire di bene chi ascolta l’amore da te.


